
Essendo al di sopra delle parti, chi gestisce il potere e chi lo contesta lo trova scomodo 
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Il vaccino è il risultato di una ricerca scientifica, ma anche un bel business. Perché la Pfizer ci riduce la fornitura? 
Miracolo! Col denaro si ottiene tutto. Visto che in Israele con le prime dosi somministrate si sono ridotti sia i contagi 
che i decessi, Netanyahu ha deciso di vaccinare nel più breve tempo possibile tutta la popolazione attiva in modo da  
debellare il virus.  Servono 16milioni di dosi, il doppio del numero di abitanti, dovendo fare i richiami. Ma l’azienda che 
si è impegnata di rifornire tutta l’Europa non ha una disponibilità così elevata. Al premier, però, non mancano le idee. 
Propone di pagarle al doppio del prezzo. Poteva la Pfizer rifiutare? Ecco perché ha ridotto la fornitura agli altri paesi. 
 
Pur essendo la povera gente in grande maggioranza, è, però, così stupida, da votare per i ricchi non per uno di loro 
Gallera era più umano, tanto che i suoi lo cedevano d’accordo con la sinistra, ed è stato giustamente cacciato. Seppure 
figlia di un partigiano ebreo, la  Moratti, invece, è più adeguata nel ruolo di assessore alla sanità e di vice presidente 
lombarda, essendo ricca anche per matrimonio. Con sfrontatezza chiede al governo di non spartire le dosi di vaccino 
per numero di abitanti, ma secondo il Pil regionale. Cioè, la ricchezza avrebbe la precedenza. Non le si può dare torto 
perché, a differenza del suo sciocco predecessore, è applaudita dalla coalizione e persino dagli elettori più poveri. 
 
Paragonare il parlamento al mercato del pesce per le urla sguaiate è esagerato, ma a una scuola media è riduttivo 
I ragazzini, per quanto indisciplinati, sono più responsabili. Chi ha seguito in TV il dibattito sulla fiducia ha capito a chi 
affidiamo le sorti delle nostre famiglie. Era un teatrino di periferia.. Nessuno seguiva gli interventi dei colleghi. Ognuno 
sapeva già come votare. Tutti prettamente di parte. Persino nei banchi del governo, erano più intenti a maneggiare il 
cellulare come una scolaresca indisciplinata. In pochi ascoltavano gli interventi. Persino nel luogo più prestigioso, in un 
lavoro in cui ex disoccupati percepiscono tanti immeritati quattrini, del destino della gente non gliene importa nulla. 
 
Per non finire come Gallera, Fontana ricorre al Tar. Invece Musumeci, più responsabile, è lui a invocare la zona rossa 
Anche tra sovranisti, nelle polemiche emerge l’uomo e la saggezza del Sud. Mentre il governatore meneghino teme le 
reazioni inconsulte di Salvini, quello siciliano si preoccupa più della salute della povera gente, che purtroppo al Nord 
passa in secondo piano. Più importante è il commercio, produttività e devozione al capo. Pazienza se moriranno molti 
altri. La Lombardia, che era un’eccellenza nella sanità, oggi è la regione più infetta, con un terzo dei decessi di tutta 
Italia, Fontana dice che la decisione è politica e contesta la zona rossa, che, invece, può limitare i danni causati finora. 
 
Friedman non è un politico italiano, ma un giornalista americano. Ubriaco, ha definito la First Lady Usa una escort 
Melania Knauss, stupenda modella di origine slovena, è stata una First Lady dignitosa e discreta. Negli ultimi quattro 
anni si è comportata molto meglio del marito, dal quale si è talvolta dissociata mostrando il broncio e altre espressioni 
silenti. Friedman aveva certamente fatto colazione col whisky invece del latte. Infatti, passata la sbornia, si è scusato 
in un talk show successivo. I conduttori della trasmissione si sono subito dissociati dal volgare e ingiustificato insulto, 
mentre la Rai ha deciso che d’ora in poi, anziché effettuare il tampone, controllerà il tasso alcolico agli ospiti stranieri. 
 
La responsabilità è certamente dei social e di Tik Tok ma anche della leggerezza con cui trascuriamo i nostri bambini 
Le sfide demenziali oggi di moda – provare fino a che punto si può resistere senza respirare, stringendo una corda al 
collo – sono  ordite dalla cattiveria e dalla frustrazione di adulti falliti il cui intento è proprio di indurre al suicidio gli 
ingenui e gli sprovveduti. Quando, poi, accadono le disgrazie, come la morte di una bimba di 10 anni, c’è la complicità 
della famiglia, della scuola e anche delle istituzioni. Indaffarati come siamo, dimentichiamo i figli in macchina a morire 
al sole. Quando crescono, non gli apriamo gli occhi sui pericoli che incontreranno in una società perversa e assassina. 
 



Dovevamo prevedere che - dopo Trump che non credeva nel vaccino - la produzione sarebbe dirottata verso gli USA 
Ecco perché la Pfizer ha rallentato le forniture all’Europa, quindi anche all’Italia. Ha cominciato con l’annunciare una 
riduzione del 30% e solo per pochi giorni. Ma in realtà, ci centellineranno le dosi per privilegiare clienti più autorevoli. 
Anche altre multinazionali forniranno lo stesso mercato, più redditizio. Rassegniamoci alla realtà. È più prudente non 
fare azioni legali che non sostituiscono il vaccino di cui abbiamo bisogno. Evitiamo che ci sospendano addirittura la 
fornitura. Non è facile dare consigli a chi è al potere, che si crede migliore. Speriamo in un po’ di saggezza e di umiltà. 
 
 
Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle parti. Se ti piacciono – anche se non le condividi – 
divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere l’autorizzazione né citare la 
fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi tendenza, siano stimolati a 
riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti infastidiscono, non avere 
l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 
 

Il mio nuovo libro dovrebbe essere – Covid permettendo – in libreria per Pasqua. È assicurata un’intrigante e utile 
lettura. Sarebbe molto bello che mi aiutaste a diffonderlo organizzando presentazioni nel vostro territorio (scuole 
superiori, accademie, università, circoli culturali, piattaforme sociali, Rotary, Lions) ovunque l’argomento susciti 
interesse. Vi ricordo che le mie presentazioni sono veri e propri spettacoli culturali che coinvolgono e intrigano gli 
ascoltatori. Ecco la sinossi. 
 

IL DENARO NON VALE NULLA (Armando Editore, 308 pag, 16 €) è un libro di filosofia alla buona in cui – per renderlo, 
piacevole, di facile lettura e comprensibile a chiunque – al posto della teoria c’è l’aneddotica. Avvincente, divertente e 
talvolta anche commovente, è intrigante e istruttivo. Non è un saggio di critica al denaro né a chi ne possiede, ma 
nemmeno di esaltazione. Auspico che tutti ne abbiano in quantità sufficiente per vivere senza problemi. Raccomando 
di approfittare del denaro per godere il più possibile della vita, senza trascurare gli affetti, il rispetto e la dignità. 
Tenere il denaro sotto il materasso è come non averne. Ma serve per acquistare beni di consumo e servizi che ci 
consentono una vita più comoda e confortevole. C’è pure chi lo usa per aiutare chi rimane indietro. Ma sono in pochi. 
Accumularne non è il fine migliore. Non bisogna amare il denaro ma la vita, che ci riserva tante emozioni che non 
costano nulla e di cui tutti possono beneficiare, anche chi soldi non ne ha. Dopo avere letto il libro saprete quasi tutto 
su vantaggi, inconvenienti e storie che riguardano il denaro. Capirete come custodirlo e investirlo, come proteggerlo 
da truffe e insidie, e come farne a meno se non ne avete. Scoprirete soprattutto che il denaro non vale nulla finché 
non si spende. Scoprirete pure la differenza tra la ricchezza e il valore della vita. 
 

                
 

 
 Un caro saluto, Roberto 


